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1. Accesso 
Attenzione !!!! Prima di dare avvio al percorso di strutturazione del proprio Piano di 
interventi, la scuola deve aver scaricato e letto attentamente il testo della Circolare e degli 
Allegati presenti nella sezione News al centro della home page dei Fondi strutturali – 
Programmazione 2007-2013, che costituisce una fondamentale linea guida per la 
comprensione e il corretto adempimento delle procedure informatizzate. 
 
È compito del Dirigente Scolastico (DS) avviare il processo di compilazione dei Piani integrati di 
intervento associati al nuovo Bando creando il quadro organico di riferimento (ovvero l'elenco delle 
figure abilitate alla compilazione della scheda di autodiagnosi e/o alla predisposizione delle 
richieste di finanziamento) nel sistema informativo "Gestione degli Interventi” per la 
Programmazione 2007-2013. Per fare questo, il DS accede al sistema attraverso il portale del 
Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (http://www.pubblica.istruzione.it), 
clicca sul banner Fondi Strutturali - Programmazione - 2007-2013 presente sulla destra, una volta 
entrati nel sito, in alto a destra (Accesso ai Servizi) cliccare su Gestione degli Interventi.  
 

 
 
Inserisce, quindi, nella maschera di login i propri dati personali di accesso: nome utente e password, 
utilizzando l'utenza nominale per accedere ai servizi informatici del MIUR1. 
 
 
                                                 
1 In caso di problemi rivolgersi al numero verde 800 903 080 del service desk del gestore dei servizi informativi del 
Ministero o scrivere a pon.assistenza.utenza@istruzione.it. 
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Attenzione !!! Analogamente a quanto accade nel sistema informativo del SIDI, il DSGA accede al 
sistema "Gestione Interventi" con l'utenza nominale istituzionale (senza essere stato 
preventivamente abilitato dal DS) e con abilitazioni relative all’uso del sistema informativo 
analoghe a quelle del Dirigente scolastico. 
 
Qualora la scuola abbia anche una funzione di CTP il sistema permetterà al DS, utilizzando la 
propria utenza, di lavorare sia sulla sede principale che sul CTP  
 
La prima pagina propone, ordinate in un menu sulla sinistra, le funzioni visualizzate nell'immagine: 
 

Per la predisposizione del Piano Integrato degli Interventi 
occorre lavorare esclusivamente sulle sezioni: 
� Anagrafica della scuola 
� Gestione Utenti ed abilitazioni 
� Bandi e Compilazione dei Piani. 
 
Ricordiamo che il sistema “Gestione degli interventi” per la 
Programmazione 2007-2013 è unico per tutti i programmi 
Operativi Nazionali gestiti dal MIUR, cioè per il PON-FSE 
“Competenze per lo sviluppo”, il PON-FESR “Ambienti per 
l’apprendimento”. 
 

2. Anagrafica della scuola 
Al primo accesso il sistema informativo richiede innanzitutto, obbligatoriamente, il controllo e la 
convalida dei dati anagrafici generali dell’istituto. 

Si tratta per la maggior parte di dati “acquisiti”, provenienti dai data base del MIUR. La scuola non 
ha modo di modificarli direttamente, perchè essi sono gestiti dagli Uffici Scolastici Provinciali 
responsabili del loro aggiornamento sul SIDI. Ove si riscontrino inesattezze, l’Istituto è invitato a 
segnalarle al competente Ufficio Scolastico Provinciale affinché le corregga al più presto sulla 
piattaforma del SIDI. 

È invece compito dell’istituzione scolastica integrare l’anagrafica con le seguenti informazioni:  
� dimensione dell’istituto in termini di numero di allievi (viene richiesto se l’istituto abbia una 

popolazione scolastica pari o superiore a 600 allievi per consentire la definizione del massimale 
di spesa per il dato istituto).  
ATTENZIONE: gli istituti comprensivi non devono inserire nel computo del numero degli 
allievi il numero degli alunni della scuola per l’infanzia.  
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� la localizzazione particolare, in area montana o su piccola isola, che permette solo a queste 
scuole di inserire nelle richieste di intervento, un numero di destinatari inferiore a quello minimo 
fissato dalla circolare; 

� esclusivamente per gli istituti del secondo ciclo, la tipologia dei laboratori di settore, presenti in 
istituto  
ATTENZIONE: non è una richiesta relativa a tutti i laboratori presenti in istituto, ma solo a 
quelli di indirizzo, infatti, per fare un semplice esempio, non sono presenti i laboratori di 
matematica o quelli di scienze. 

Queste informazioni saranno utili per attivare nel sistema alcune funzioni di controllo che 
aiuteranno le scuole durante la predisposizione del Piano, bloccando selezioni/inserimenti di dati 
che potrebbero essere motivo di esclusione della proposta. 

Al termine, si richiede di inserire un numero di telefono, di fax e un’ulteriore e-mail di sicura 
reperibilità del personale dell’istituto in caso di necessità di comunicazioni urgenti. Si sottolinea la 
necessità che venga controllata comunque l’efficienza della casella e-mail istituzionale  
(codicemeccanografico@istruzione.it) che è l’unica utilizzata dal Ministero per le comunicazioni 
ufficiali. 

 

3. La gestione degli utenti e le abilitazioni al sistema 
Il personale dell’istituto, cui verrà demandato l’incarico delle operazioni di compilazione del piano, 
è abilitato nel sistema dal Dirigente Scolastico.  
Le procedure sono semplici, il Dirigente dovrà accedere alla sezione “Gestione utenti e 
abilitazioni”. Nella sottosezione delle Abilitazioni, seleziona il bando di riferimento dal menu a 
tendina in alto, quindi gli si presentano due opzioni: confermare in parte o del tutto il quadro 
delle abilitazioni definito per il bando precedente oppure aggiornare il complesso delle figure di 
riferimento per la fase di compilazione e presentazione del piano. 
 
Se si tratta invece di inserire nuovi soggetti ha a disposizione due funzioni: la scelta dell’anagrafica 
dalla banca dati delle anagrafiche della scuola coinvolte in interventi del PON o dall’archivio del 
personale della scuola, oppure l’inserimento di una nuova anagrafica.  
Nel primo caso, il Dirigente accede all’elenco di nominativi inseriti nel corso della predisposizione 
e/o gestione dei piani precedenti della scuola dal link Scegli le anagrafiche e inserisce le 
anagrafiche nella pagina delle abilitazioni cliccando sul bottone Inserisci (1) oppure, se non trova a 
questo livello l’anagrafica cercata, accede all’archivio del personale della scuola da Inserisci una 
nuova anagrafica nella banca dati e, trovato il nominativo, lo può inserire cliccando sull’icona che 
si trova nella colonna Scelta sulla destra e completando e salvando l’anagrafica del soggetto (2). 
 

 
 
 

1 
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Se l’anagrafica non è stata reperita in nessuna delle banche dati disponibili, il Dirigente ha la facoltà 
di inserirla utilizzando la funzione Inserisci una nuova anagrafica presente nella pagina 
dell’archivio del personale della scuola e compilando una nuova scheda (3). Il SI consente in questo 
caso un inserimento “graduale” delle anagrafiche degli operatori sia per semplificare il lavoro di chi 
assegna gli accessi (questi dovrà inserire solo un insieme minimo di informazioni), sia per una 
garanzia di correttezza dell’informazione, che viene, nella sua completezza, inserita dal diretto 
interessato. La procedura si articola in tre fasi: 
1. inserimento dei dati “minimi” del nuovo operatore e contestuale definizione dei suoi privilegi di 

accesso 
a. nome 
b. cognome 
c. codice fiscale 
d. email; 

2. invio al nuovo operatore, da parte del Sistema, di nome utente e password generati; 
3. accesso del nuovo operatore e completamento dei propri dati anagrafici. 
 

 
 
 

Contestualmente all'inserimento, è possibile attribuire alle figure individuate profilo e 
abilitazioni dalla sezione Assegna le abilitazioni, indicando attraverso una spunta se si consente che 
l’utente inserisca solo i dati della diagnosi (abilitato diagnosi) oppure se lo si voglia anche abilitare 
alla compilazione del piano relativo alla formazione e/o di quello relativo alle strutture. 
 
Al termine di questa operazione, è possibile visualizzare per ciascun bando un riepilogo delle 
funzioni di progettazione (autodiagnosi e compilazione dei piani). Il colore verde indica la presenza 
della specifica abilitazione.  
 
 

2 

3



 7

 
 
 
Al termine, il Dirigente comunica ai soggetti interessati i dati personali di accesso al sistema, 
attraverso la funzione Invio delle password. Questa funzione consente di selezionare i nominativi a 
cui inviare l’e-mail e di effettuare l’invio cliccando sul bottone Conferma l’invio della password. 

 
Personale esterno alla scuola non deve invece avere accesso alla sezione di presentazione dei 
piani. 
 
Il Ministero ha il diritto di utilizzare tutti i dati inseriti, fatte salve le norme in materia di protezione 
dei dati personali.  

Si ricorda che, indipendentemente da chi fra i vari utenti abilitati di una stessa scuola abbia inserito i 
dati, vi sono dei passaggi fondamentali che possono e devono essere compiuti solo dal Dirigente 
Scolastico, ad esempio la funzione di validazione dell’autodiagnosi d’istituto e quelle di INOLTRO 
del Piano. Il Sistema rende infatti accessibili tali funzioni esclusivamente alla utenza (Nominativo 
ed utenza) del Dirigente Scolastico. 

 

4. Bandi e Piani 
Espletati i controlli e le convalide 

nella sezione anagrafica, l’utente ha 
accesso all’area “Bandi e Piani” ; in 
questa sezione vengono resi di volta in 
volta accessibili esclusivamente i Bandi 
aperti nel dato periodo. Il pulsante 
NUOVO PIANO dà accesso alla 
progettazione delle richieste di intervento 
relative agli obiettivi e alle azioni definiti 

dalla circolare. Il piano di interventi va inteso come insieme organico di azioni integrate nel Piano 
dell’Offerta Formativa, e condivise da tutto l’istituto. La predisposizione del Piano di interventi 
deve risultare dall’analisi autodiagnostica delle potenzialità e dei bisogni dell’istituto. 
Autodiagnosi e Piani vanno condivisi dall’intero istituto e la loro elaborazione definitiva va 
approvata dal Collegio dei docenti. 
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Si ricorda che condizione di ammissibilità per la presente circolare è l’iscrizione nel sistema 
nazionale di valutazione dell’INVALSI, che va effettuata attraverso la compilazione del 
Questionario per la Valutazione di Sistema; tale questionario non va confuso con la scheda sinottica 
di autodiagnosi presente all’interno del SI. Il questionario del Sistema di Valutazione Nazionale 
dell’INVALSI è compilabile on line sul sito http://www.invalsi.it nell’area “Servizio Nazionale di 
Valutazione” ove occorre selezionare “Indagine periodica sul Sistema Istituzioni Scolastiche 
Autonome - Questionario di Sistema”, quindi accedere, attraverso il link (area a sinistra dello 
schermo, punto 3) “Qualificazione delle istituzioni scolastiche” e seguire le istruzioni per l’accesso 
e la compilazione del questionario. La scadenza coincide, per le scuole delle regioni Obiettivo 
Convergenza, con la scadenza della circolare per il Piano Integrato degli Interventi FSE 
(10/10/2008). 

 

4.1 L’autodiagnosi 
La scheda di autodiagnosi connessa al bando per l’a.s. 2008/2009 è invariata rispetto allo scorso 
anno, essa è stata elaborata in collaborazione con l’INVALSI, individuando alcune delle voci che 
dovrebbero sempre far parte dell’autovalutazione d’istituto.  

Gli Istituti che hanno partecipato al PON nell’annualità 2007/2008 sono invitati a  confrontare la 
scheda di autodiagnosi presentata con il Piano Integrato 2007/2008 e valutare cosa è variato. La 

scheda va comunque  ricompilata ex novo e la scadenza 
dei termini di compilazione coincide con la scadenza per la 
presentazione del Piano della Formazione- Piano FSE- 
(10/10/2008). Si ricorda comunque che la compilazione di 
tale scheda di autodiagnosi è condizione vincolante anche 
per la presentazione del Piano delle Infrastrutture, Piano 
FESR, benché la scadenza per la presentazione del Piano 
FESR sia successiva (01/12/2008). La compilazione della 
scheda di autodiagnosi richiede l’indicazione, utilizzando 
una scala di valori da 1 a 5, del grado di criticità rispetto a 
ciascuna voce, cioè se si pensa che detta voce rappresenti 

un punto di forza o di debolezza per l’istituto. Le sezioni individuate per l’analisi d’istituto sono 
quattro:  

1. il personale scolastico 

2. gli studenti 

3. le strutture e le infrastrutture 

4. i rapporti della scuola con le famiglie e il territorio. 

Il sistema non consente di procedere finché ciascuna 
sezione della scheda non sia stata completata. Le 
informazioni mancanti vengono evidenziate dal sistema 
con note in rosso. 

Completate tutte le righe per ciascuna sezione, va ancora 
compiuto un passo ulteriore: è necessario individuare, per ogni sezione, tre fattori considerati 
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prioritari ai quali assegnare un valore da 1 (massima priorità) a 3 (minima priorità). La definizione 
di queste priorità giocherà un ruolo importante per la scuola nel momento in cui occorrerà fare una 
selezione fra gli interventi da realizzare per rientrare nel budget massimo assegnato dal bando. La 
scala di priorità verrà anche usata dall’Autorità di Gestione qualora si rendesse necessaria una 
riduzione del massimale previsto. Ciascun istituto è libero di selezionare le proprie priorità in 
corrispondenza di punti di forza o di debolezza. In fase di selezione delle proposte verrà valutata la 
coerenza fra le priorità assegnate da una parte, le azioni e gli interventi proposti dall’altra. 

Un avviso di scheda COMPLETA per ciascuna sezione, e un “semaforo” verde nell’area riepilogo 
indicano che l’autodiagnosi è stata completata.  

 

 
Il contenuto della scheda di autodiagnosi deve venir approvato dal Collegio dei Docenti, la funzione 
di INOLTRO richiede esplicita menzione della relativa delibera. Inoltre si richiede di comunicare 
chi ha effettivamente partecipato alla stesura della scheda (il Dirigente Scolastico, il DSGA, quanti 
docenti, studenti, genitori o altro personale).   

 

1 
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La scheda di autodiagnosi è unica per il Piano della formazione FSE e per il Piano delle 
infrastrutture FESR e va inoltrata entro il 10/10/2008, data ultima per la presentazione delle 
richieste nell’ambito del Programma “Competenze per lo sviluppo” finanziato dal Fondo Sociale 
Europeo. Si ricorda che il mancato inoltro nel sistema informativo della scheda di autodiagnosi, 
impedisce la compilazione del Piano FSE e impedirà poi la compilazione del Piano FESR, che potrà 
però essere inserito solo a partire dal 15 ottobre. 

L’istituto non potrà ulteriormente correggere la scheda dopo l’inoltro. 

Nell’area di riepilogo è possibile visualizzare una sintesi dell'autodiagnosi, stamparne una versione 
cartacea e anche salvarla come file excel. Si consiglia comunque di procedere alla compilazione on 
line avendo preventivamente compilato su carta un fac-simile. 

I CTP non dovranno riempire la scheda di autodiagnosi, ma dovranno farlo i loro istituti principali 
di riferimento pena l’inammissibilità del Piano per il CTP.  

La stampa della scheda di autodiagnosi, completa di indicazioni della delibera del Collegio Docenti 
e firmata dal capo d’Istituto, va infine spedita all’Ufficio Scolastico Regionale di competenza. 

 

4.2 Il Piano Integrato degli interventi – Area Formazione FSE 
Conclusa l’autodiagnosi l’utente che accede al Piano di Formazione trova un’area di 
predisposizione del formulario (Articolazione del Piano), una di riepilogo delle scelte possibili e 
una funzione di stampa.  

 

2 
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L’articolazione del Piano è costruita dal sistema informativo sulla base delle informazioni introdotte 
dall’istituzione scolastica nella selezione degli obiettivi e delle azioni proposte. Nella compilazione 
del Piano nel sistema informativo è bene tener presente le schede descrittive dei singoli interventi 
possibili presenti nell’Allegato IV alla circolare2. Il sistema presenta esclusivamente le opzioni 
relative a obiettivi e azioni presenti in quest’allegato 

Ogni obiettivo, contraddistinto da una lettera, riguarda tematiche specifiche 

o B migliorare le competenze  del personale della scuola e dei docenti 

o C migliorare i livelli di conoscenze e competenze degli allievi 
o D accrescere l’accesso, la diffusione e l’uso della Società dell’Informazione 

nella scuola 

o F promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l’inclusione sociale 

o G migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto l’arco della vita 

L’operatore deve selezionare, di volta in volta da un menu a tendina, l’obiettivo su cui la scuola 
intende programmare i propri interventi.  

Selezionato l’obiettivo, il sistema guida alla definizione delle azioni e dei moduli (i singoli percorsi 
formativi). A partire dal presente bando, Programmazione 2008/09, è stata introdotta nel sistema 
informativo una sezione descrittiva, “Descrizione Progetto" nella quale l’istituzione scolastica 
illustrerà brevemente gli obiettivi formativi ed i risultati attesi dalla realizzazione della specifica 
proposta, cioè degli interventi presentati per la data azione. A ciascuna azione (ad esempio B1 o C1 
ecc.) corrisponderà infatti in fase di autorizzazione un determinato progetto, costituito da uno o più 
moduli, e caratterizzato da un codice progetto univoco (ad esempio B1-FSE-2008-1, cfr 
Disposizioni e Istruzioni per l’Attuazione delle Iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali 
Europei” capitolo II paragrafo 5) 

                                                 
2 Si rinvia alla Disposizioni e Istruzioni per l’Attuazione delle Iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei per il 
Glossario dei termini usati nella programmazione 2007/2013. 
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4.2.1 Gli interventi  
Una volta selezionato l’obiettivo specifico, il pulsante verde, INSERISCI, conduce alla definizione 
degli interventi possibili per le azioni messe a bando.Le caratteristiche del singolo percorso sono 
definite dal sistema in coerenza con la circolare e quanto indicato nell’allegato IV alla circolare. 
Le informazioni richieste sono le seguenti: 

o la tipologia dell'intervento (definito in corrispondenza a quanto indicato nell’allegato IV); 

o il titolo che servirà alla scuola per riconoscere quello specifico percorso tra tutti quelli associati 
all'obiettivo-azione (non utilizzare mai lo stesso titolo anche se i moduli sono identici. E’ 
necessario che sia presente un identificativo diverso); 

o la priorità stimata (indicazione che verrà presa in considerazione nella griglia di valutazione per 
giudicare la coerenza fra interventi proposti e autodiagnosi); 

o le sedi coinvolte (possono essere più di una); 

o le ore di didattica (il monte ore di intervento formativo di cui potranno beneficiare i corsisti è 
definito nell’allegato IV, occorre esclusivamente selezionare la durata prescelta fra quelle 
suggerite); 

o il numero di destinatari previsti (la circolare indica di volta in volta i valori minimi ); 

o tipologia del personale destinatario (per gli obiettivi specifici B e D) o livello (per gli obiettivi 
specifici C e F) dei destinatari dell’intervento:  

� per le azioni relative agli obiettivi B e D,  rivolte al personale della scuola, si chiederà di 
indicare la tipologia del personale destinatario dell’intervento formativo,  

� per le azioni degli obiettivi C, F verrà invece indicato il livello (elementari o medie per il 
primo ciclo; biennio o triennio per le scuole secondarie superiori); 

o le date di inizio e di fine del percorso formativo; 

o la presenza di elementi relativi ai principi trasversali (pari opportunità, non discriminazione, 
sviluppo sostenibile). Questi dati saranno tenuti in considerazione in fase di valutazione delle 
proposte e l’istituto è tenuto a predisporne l’adeguata documentazione che dovrà essere allegata 
in fase di attuazione degli interventi.  
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Programmazione generale 

 
 

Tabella delle ore di intervento – Obiettivo C1 
 

 
 

La tabella riassuntiva delle ore di intervento attribuisce i costi per le ore di formazione (esperti e 
tutor), nonché, nei casi previsti, per le voci di accompagnamento opzionali (nelle schermate tali 
voci tali voci sono inserite nella colonna “costi aggiuntivi”. Il costo unitario deve essere inteso 
come importo relativo all'unità minima di riferimento (l'ora): l’importo per ogni ora non può 
superare il costo unitario indicato, definito dalle disposizioni comunitarie e nazionali. È possibile, 
tuttavia, diminuire gli importi unitari relativi a esperti e tutor, per personalizzare l’intervento anche 
al fine di diminuire il costo del singolo modulo. Per quanto riguarda le voci di costo opzionali 
(l'accompagnamento) è necessario digitare nell'apposito spazio (Costo complessivo) l'importo 
richiesto che non deve tuttavia superare il massimale previsto (e indicato) per quella misura 
specifica. Tra le misure di accompagnamento, l'unica voce obbligatoria, per la quale il sistema 
assegna l’importo predefinito, è il "coordinamento consigli di classe" per l'obiettivo F. 
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L’azione F, interventi finalizzati a promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e 
l’inclusione sociale, necessita di alcuni ulteriori approfondimenti considerate le finalità che intende 
perseguire, la peculiarità degli interventi e la particolare importanza che essi rivestono. In 
considerazione delle difficoltà incontrate dagli istituti scolastici nella programmazione 2007/2008 la 
struttura dei progetti in quest’ambito è stata semplificata e uniformata a quanto necessario per la 
gestione di tutti gli altri interventi. Cioè, anche per l'obiettivo F, la scuola compilerà una richiesta 
distinta per ciascun modulo (i moduli possibili hanno rispettivamente durata di 30 o di 60 h per 
l’azione F1 e di 30 o 50 h per l’azione F2), con il vincolo tuttavia di inserire richieste per un monte 
ore complessivo di 180 h per il primo ciclo (F1) e 150 h per le superiori  (F2) e di prevedere 
almeno un intervento formativo per i genitori per l'azione F1. 
Sia per l’azione F1, interventi per gli alunni del primo ciclo, che per l’azione F2, interventi negli 
istituti secondari di secondo grado, viene richiesto di specificare le tematiche oggetto dei moduli 
formativi sia per i ragazzi che per i genitori. Ricordiamo che è obbligatorio prevedere almeno un 
modulo sulle tematiche ambientali (F1-Tematiche di carattere ambientale/ecologico e naturalistico; 
F2 – Educazione allo sviluppo sostenibile). 
 

 
 
 
 Per l’esperienza maturata grazie agli interventi realizzati dalle scuole del primo ciclo sulla 
dispersione scolastica nella passata Programmazione 2000-2006, l’azione F1 prevede che le 30 o 60 
ore di formazione degli allievi siano sempre guidate da due figure di formatori in compresenza. In 
particolare, nell’ipotesi ad esempio di 6 moduli F1 di 30h ciascuno, gli esperti esterni opereranno in 
totale per 15 ore in compresenza con un tutor, mentre le rimanenti 15 (dedicate soprattutto ad 
attività laboratoriali) saranno invece guidate da due tutor. 
 
In considerazione, quindi, della complessa articolazione del monte ore di ciascun intervento tra ore 
di competenza dell'esperto e ore di competenza del tutor, per l'obiettivo F, il costo della formazione 
non deriva dalla moltiplicazione automatica dell'importo orario di esperto e tutor per la durata 



 15

selezionata, ma è complessivo, comprensivo delle ore dell'esperto e del tutor così come riportato nel 
prospetto seguente: 
 

 Durata Esperto Tutor I Tutor II 
F1 30 ore 15 ore 30 ore 15 ore 
F1 60 ore 30 ore 60 ore 30 ore 
F2 30 ore 15 ore 30 ore 15 ore 
F2 50 ore 25 ore 50 ore 25 ore 

 
 

 
 
Per i genitori sono previste 60 ore di formazione obbligatorie per F1 e opzionali per F2. Sia per la 
F1 che per la F2, ove previsto, il corso per i genitori prevede un impegno di lavoro di 30h con l’ 
esperto e 60 con un tutor. Si precisa che le 60 ore espletate dal tutor sono così ripartite: 30 ore in 
compresenza con l’esperto e 30 ore di attività laboratoriali. 
 
La scuola può diminuire l’importo di spesa indicato dal sistema riducendo il costo orario dei 
formatori, ma non il numero di ore di cui devono beneficiare gli studenti. 
Il sistema prevede le misure di accompagnamento opzionali e assegna in automatico il solo costo 
definito per il cooordinamento dei consigli di classe. I massimali di spesa indicati sono calcolati 
secondo quanto indicato nell’allegato IV. Gli istituti scolastici decideranno se includere tali costi in 
base alle esigenze dell’utenza. L’esperienza della programmazione 2007/2008 ha mostrato una 
sottovalutazione di una corretta analisi di contesto in fase progettuale. L’inadeguata valutazione 
della fattibilità della proposta causerà l’inammissibilità del progetto in fase di valutazione.  

 
Un altro caso particolare, che costituisce un’innovazione rispetto alla scorsa annualità,  è costituito 
dall’obiettivo-azione C6 (Simulazione aziendale). Il percorso dell’impresa formativa simulata a 
differenza di tutti gli altri è articolato in tre fasi ognuna delle quali corrisponde ad un anno 
scolastico: 

1a  annualità (classi III scuola superiore di secondo grado) – Ricognizione, orientamento e 
acquisizione dei dati  

2a  annualità (classi IV scuola superiore di secondo grado) – Realizzazione della Simulazione 
Aziendale  

3a  annualità (classi V scuola superiore di secondo grado) – Monitoraggio, certificazione e 
diffusione dei risultati. 

 
La scuola che intende chiedere finanziamenti per attivare un intervento di simulazione aziendale ha, 
per questo bando, due possibilità a seconda dell’anno scolastico di frequenza dei destinatari: 

� nel caso in cui gli fosse già stato autorizzato un percorso IFS nel precedente bando, può 
proseguire selezionando tra le diverse tipologie di richiesta 2a  annualità – Realizzazione 
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della Simulazione Aziendale  (classe IV) oppure ripartire dalla prima fase (1a  annualità – 
Ricognizione, orientamento e acquisizione dei dati (classe III); 

� altrimenti, deve obbligatoriamente scegliere la tipologia 1a  annualità – Ricognizione, 
orientamento e acquisizione dei dati e solo per una III classe di un istituto secondario di 
secondo grado. 

 
Per l’azione C6 sono previste due opzioni: la scuola può decidere se scegliere il percorso di 280 h 
sul triennio (percorso integrale) oppure il percorso di 200h sul triennio (percorso abbreviato).  
 
Si richiama altresì l’attenzione sul potenziamento dell’azione C4 che prevede per il prossimo a.s. la 
compresenza di tutor ed esperto nei percorsi modulari di 30h. 
Nell’azione C5 è stata aggiunta la possibilità di progettare uno stage nei paesi europee. Pertanto la 
scuola, se del caso, selezionerà questa opzione che presenta un importo maggiore per i costi di 
stage. 

Il sistema prevede infine la possibilità di duplicare una richiesta per attuare un’azione composta da 
interventi identici. Per ognuno però è necessario dettagliare di nuovo tutte le caratteristiche 
specificando, in particolare, il titolo e la data di inizio e fine prevista.  

 

 
 

 

 
 

Si raccomanda alle scuole, come già indicato, di distinguere le 'copie' o con un titolo diverso o 
inserendo un numero progressivo per evitare spiacevoli equivoci nella gestione. 

 

1 

2 
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Come mostra la figura, nel riepilogo vengono riassunte alcune delle proprietà degli interventi 
relativi a ciascuna azione. Questa schermata è particolarmente utile alla scuola perché consente di 
controllare la somma totale degli interventi affinché non venga superato il massimale di spesa, 
operando le dovute correzioni prima dell’inoltro del Piano, nonché la loro distribuzione nell’arco 
dell’anno scolastico (data di inizio e di fine). 

È, infine, possibile eliminare un intervento allorché si capisce di aver superato il massimale di 
spesa. 

 

 
 

 
 
4.2.2 Progetti Nazionali per la formazione dei docenti e del personale della scuola (B10)  

 

1 

2 
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Nel quadro degli obiettivi-azione del nuovo programma si distinguono in modo particolare le azioni 
B10 e D.5 (Progetti nazionali con FAD) che non finanziano  percorsi formativi progettati e gestiti 
dalla singola istituzione scolastica, ma consentono a ciascun istituto di aderire a iniziative di 
carattere nazionale. Questo è il caso, ad esempio, delle iniziative di formazione del personale della 
scuola per le quali il PON interviene a rafforzare nel Mezzogiorno gli interventi organizzati dalla 
Direzione Generale per il Personale della Scuola.  

Le scuole che intendono partecipare a queste proposte devono indicare il numero dei destinatari 
interessati, i cui nominativi dovranno essere iscritti individualmente nell’ambiente di formazione 
definito dall’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia (ex INDIRE). In funzione del 
numero di adesioni, potrà essere necessario organizzare dei turni di fruizione. 

Attenzione!!! Nel bando precedente (Num. AOODGAI 872 del 01-08-2007), per far fronte all'alto 
numero di richieste, è stato deciso di procedere per fasi e sono partiti solo i corsi per il biennio degli 
istituti secondari di secondo grado. Nel presente bando, le scuole secondarie di primo grado che 
avessero già selezionato interventi per l’azione B1 nazionale  nell’ambito del Piano integrato 
2007/2008, dovranno solo confermare l'adesione alle stesse proposte nazionali (B10) per il Piano 
Integrato 2008/2009 oppure indicare la rinuncia. 

Si ricorda che la partecipazione alle iniziative nazionali di formazione viene registrata nelle griglie 
di valutazione come un intervento di formazione per i docenti dell’istituto e contribuisce pertanto 
alla valutazione della coerenza fra gli interventi previsti nel Piano integrato e l’autodiagnosi 
d’istituto. 

 
4.2.3 Costi e riepilogo 

 

Entrando nell’area di “Riepilogo” è possibile visualizzare, oltre all’importo complessivo, gli importi 
parziali per ciascuna azione e per ciascuna voce. Per quanto riguarda nello specifico le spese 
gestionali/organizzative (cioè le spese generali), occorre ricordare che trattandosi di valori 
percentuali se ci dovesse essere una riduzione dei moduli (eventuale rinuncia da parte della scuola e 
revoca di uno o più moduli), anche l’importo per le spese generali viene proporzionalmente ridotto 
in modo automatico dal Sistema. 
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Per un controllo sul sistema di calcolo usato per il computo delle diverse voci di spesa, si rinvia 
all’Allegato IV alla circolare. Non incide su tale budget, invece, la partecipazione ad iniziative 
nazionali di formazione (B10).  

 
Il costo complessivo di ogni progetto è definito in base alle ore di formazione che esso propone. 
Infatti l’attribuzione del valore delle voci “non strettamente di formazione” segue un calcolo 
percentuale che parte dalla definizione delle ore di esperto e tutor per ciascun intervento3 . Una 
diminuzione delle ore di formazione in fase di attuazione per la riduzione del numero dei moduli 
comporta automaticamente una riduzione degli importi attribuibili a ciascuna delle altre voci. 

 
4.2.4 Inoltro del Piano della Formazione 

 

Conclusa la procedura di predisposizione del Piano della Formazione, questo deve essere presentato 
e approvato dal Collegio dei Docenti, dopodiché si può procedere all’inoltro informatico che in 
questo caso deve esser effettuato non oltre il 10 ottobre 2008. 

 

                                                 
3 Una volta definiti i costi delle ore di esperto e tutor, la somma di questi costi determina univocamente il costo 
complessivo dell’intervento a meno delle voci opzionali. Infatti vale la proporzione:  

“costo formazione”: “costo intervento”= 56:100 
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Dopo l'inoltro devono essere stampate due copie del piano l’una da conservare nello specifico 
fascicolo agli atti della scuola e l’altra da inviare all’USR. Si ricorda che ciascuna copia deve essere 
completa di protocollo dell’istituzione scolastica, firma del Dirigente, numero e data della delibera 
del Collegio. Si raccomanda di serbare nell’archivio scolastico anche una copia dell’autodiagnosi 
che è parte integrante del Piano presentato dall’istituto. 

 
Attenzione !!! Non ha alcun valore formale la stampa del Piano relativo alla formazione priva della 
data di inoltro che attesti il corretto espletamento della procedura di presentazione. 
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4.3 Il Piano Integrato degli Interventi - Area Infrastrutture FESR 
Conclusa l’autodiagnosi, l’utente che accede all’Area Infrastrutture entra in 
un'area di monitoraggio in cui gli viene richiesto un aggiornamento dei dati 
relativi alle dotazioni tecnologiche e infrastrutturali della scuola. 
(“Informazioni generali”). 

 

Nel caso in cui le schede di monitoraggio siano state già precedentemente compilate, il sistema 
riproporrà alla scuola i dati inseriti chiedendo una conferma o un aggiornamento della situazione 
descritta. 

La registrazione di questi dati risponde a due esigenze: 

� quantificare, per ciascun istituto, il miglioramento delle attrezzature derivante dai risultati 
della presente programmazione, soprattutto relativamente alle tecnologie 
dell’informazione e della formazione; 

� avere un quadro complessivo dei finanziamenti per le tecnologie che esso ha ricevuto 
negli anni. Questa sezione va aggiornata in ragione delle attrezzature acquisite nello 
scorso a.s. Pertanto sono richiesti dati quantitativi più dettagliati rispetto alle dimensioni 
dell’istituto (numero di iscritti, di cui diversamente abili, numero di classi e di sezioni), 
alle dotazioni già presenti e alle ultime acquisizioni. Queste informazioni potranno venir 
usate in sede di selezione e valutazione delle proposte, per poter costituire una graduatoria 
di necessità e priorità dell’intervento.  

Tutti gli istituti che forniranno informazioni non corrette verranno esclusi dall’assegnazione dei 
finanziamenti. Si ricorda che i computer da segnalare sono quelli destinati alla didattica, non si deve 
cioè tener conto di computer usati esclusivamente per l’amministrazione, né delle relative 
connessioni a internet. Vengono richieste anche le informazioni relative agli interventi del PON 
1994-1999 che non sono già presenti nei sistemi informativi del PON (in quegli anni la gestione 
non era ancora completamente automatizzata). L’importo relativo a ciascun finanziamento va 
convertito in euro anche per spese precedenti all’introduzione della valuta europea 
(€=L.Italiane/1936,27).  

 

4.3.1 Le azioni 
La circolare per il Piano Integrato finanziato con fondi FESR  per l’anno scolastico 2008/2009 apre 
agli istituti scolastici la possibilità di presentare progetti, in modo analogo a quanto accade nella 
predisposizione del Piano degli interventi finanziato dal FSE, afferenti a obiettivi diversi. Gli istituti 
scolastici potranno infatti presentare progetti nell’ambito dell’Asse I del Programma Operativo 
FESR “Ambienti per l’Apprendimento 2007/2013, Obiettivo Specifico “Promuovere e sviluppare la 
Società dell’informazione e della conoscenza nel sistema scolastico “ secondo due obiettivi 
operativi 

 

OBIETTIVO OPERATIVO AZIONI 

A) Incrementare le dotazioni tecnologiche delle 
istituzioni scolastiche 

A1 dotazioni tecnologiche e laboratori multimediali per le 
scuole del primo ciclo;

A2 dotazioni tecnologiche e laboratori multimediali per le 
scuole del secondo ciclo;

A4 dotazioni tecnologiche e laboratoriali per i Centri 
Territoriali Permanenti;
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B) Incrementare il numero dei laboratori per 
migliorare l’apprendimento delle competenze 

chiave, in particolare quelle matematiche, 
scientifiche e linguistiche 

B1 a) laboratori e strumenti per l’apprendimento delle 
competenze di base nelle istituzioni scolastiche I ciclo : 
matematica e scienze

B1 b) laboratori e strumenti per l’apprendimento delle 
competenze di base nelle istituzioni scolastiche Iciclo: 
lingue

B1 c) laboratori e strumenti per l’apprendimento delle 
competenze di base nelle istituzioni scolastiche I ciclo: 
musica nelle istituzioni scolastiche del I ciclo; 

B2 a) laboratori e strumenti per l’apprendimento delle 
competenze di base nelle istituzioni scolastiche del II 
ciclo: laboratori di scienze e matematica 

B2 b) laboratori e strumenti per l’apprendimento delle 
competenze di base nelle istituzioni scolastiche del II 
ciclo: laboratori multimediali linguistici 

B3 a) laboratori e strumenti per l’apprendimento delle 
competenze di base per la  formazione dedicata agli adulti: 
laboratori di scienze e matematica 

B3 b) laboratori e strumenti per l’apprendimento delle 
competenze di base per la  formazione dedicata agli adulti: 
laboratori di scienze e matematica laboratori multimediali 
linguistici 

B4 a) laboratori di settore per gli istituti professionali 

B4 b) laboratori di settore per gli istituti tecnici  

B4 c) laboratori di settore per gli istituti artistici 

L’istituto scolastico opterà per la tipologia di infrastrutture che intende progettare, sono ammissibili 
anche più progetti nell’ambito dello stesso obiettivo operativo ed azione, ad esempio due laboratori 
linguistici per due sedi distinte di un istituto di istruzione superiore. L’allegato V presenta i 
massimali di spesa per ciascun laboratorio e per tutto il Piano per istituti del primo e del secondo 
ciclo. 

Nel caso delle azioni di infrastruttura si richiede, in fase di predisposizione del Piano degli 
Interventi, una progettazione dettagliata, il piano analitico di spesa. La procedura per l'articolazione 
del piano di interventi di infrastruttura si presenta inizialmente secondo le stesse modalità di quello 
di formazione: l'utente dovrà selezionare da un menu a tendina l'obiettivo, quindi l'azione e a 
seguire la tipologia di intervento (vedi allegato V) 

A questo punto potrà accedere al formulario che consta di 3 sezioni corrispondenti ai bottoni in 
figura 

 

 

 

 

 

 

“Dati generali formulario” (rappresentato nel menu dall’etichetta Titolo) è una maschera di 
inserimento del titolo dell’intervento, della sua durata in termini di inizio e fine del progetto e 
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dell’aderenza ad uno o più dei principi trasversali (pari opportunità, azioni a sostegno di categorie 
svantaggiate …) che rappresenta un elemento di priorità in sede di valutazione. Occorre tener 
presente che tra gli indicatori di impatto del programma "Ambienti per l'apprendimento" è prevista 
la “riduzione dell’impatto ambientale delle scuole in termini di riduzione delle emissioni di gas 
serra”. La sostenibilità ambientale degli edifici scolastici, lo sviluppo di consapevolezza e 
comportamenti rispettosi dell’ambiente e favorevoli alla sostenibilità dello sviluppo dei territori, 
sono assi portanti dell’azione della nuova programmazione e vanno declinati in ogni singolo 
intervento. Nella stesura di gare e appalti per gli acquisti o la realizzazione di opere, e quindi nella 
predisposizione dei relativi piani di spesa, dovrà sempre essere presente l’attenzione al 
contenimento dei consumi, alla scelta dei materiali secondo criteri di compatibilità ambientale, etc.4 

 

“Configurazioni” 5 comprende l’ambiente di selezione della tipologia degli acquisti ammissibili 
relativamente allo specifico bando, le voci di costo, il collegamento con il piano della formazione 
(questa voce esplicita la strumentalità di queste azioni finalizzate a migliorare il servizio scolastico 
migliorando le condizioni di apprendimento e di insegnamento). Nel caso dell’azione B1, secondo 
quanto proposto nelle linee guida, viene chiesto anche di indicare le metodologie didattiche che 
verranno adottate utilizzando nel laboratorio le nuove attrezzature. 

Nella sezione Voce di costo va inserito il contenuto della spesa, le indicazioni relative al numero di 
elementi e il costo unitario per consentire il calcolo automatico della spesa totale. L'insieme delle 
voci costituisce il piano analitico di spesa. 

Si raccomanda di prestare particolare attenzione alla compilazione di tale piano che, come dice il 
nome stesso, deve essere dettagliato in ogni sua parte: non è quindi sufficiente inserire una sintetica 
descrizione del pacchetto richiesto ma si devono specificare tutti gli elementi che ne fanno parte, 
pena l'esclusione dai finanziamenti.  

Esempio di piano analitico 

 
 
                                                 
4 Nell’indicare la presenza di misure che tengano conto dei principi trasversali si suggerisce di esplicitare il vincolo del 
basso consumo energetico (classe A e superiori) fra i criteri di selezione adottati in sede di gara di appalto per gli 
acquisti. 
5 Le configurazioni possibili sono quelle indicate nelle rispettive linee guida dell’allegato V 
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“Riepilogo costi e chiusura” include il riepilogo dei costi, l’indicazione del valore delle percentuali 
relative alle voci aggiuntive. 

Per tutti i progetti FESR le spese “aggiuntive”, cioè quelle non finalizzate alla realizzazione 
dell’opera, ma alla pubblicità, agli eventuali, piccoli, adattamenti edilizi e alla progettazione, sono 
calcolate a posteriori, dopo la definizione della voce acquisti, e la loro entità corrisponde a una 
percentuale fissa. Questo calcolo, viene fatto in modo automatico e nel seguente modo: il sistema 
calcola la differenza tra il costo massimo consentito e la cifra relativa alla proposta di acquisti, tale 
differenza viene ripartita proporzionalmente tra le tre voci. Ad esempio, se è stata fatta una proposta 
di acquisti per 13.500 euro su un massimo previsto di 15.000, il sistema calcola i seguenti importi: 
progettazione 300 euro; adattamenti 750 euro, collaudo 450 euro. In questo caso tutto coincide con 
le percentuali previste: acquisti 90%, progettazione 2%, adattamenti edilizi 5%, collaudo 3%. Nel 
caso in cui la voce acquisti fosse “gonfiata” (è possibile) il sistema automaticamente ridistribuisce 
le restanti risorse. Ad esempio, acquisti 14.000 euro, le spese generali diventano: 15.000-
14.000=1.000, di cui 200 euro per la progettazione, 500 per gli adattamenti e 300 per il collaudo, 
mantenedo le stesse proporzioni del primo caso. 

Anche le spese generali possono essere oggetto di richiesta di variazione, eventuali aggiustamenti 
e/o modifiche potranno essere richiesti con la funzione di modifica della “matrice acquisti”, durante 
la fase di attuazione e secondo le regole previste dalle “disposizioni e istruzione per l’attuazione…”. 

 

Attenzione !!!  Se la somma degli acquisti raggiunge il massimale di spesa, il sistema azzera 
automaticamente l'importo previsto per queste voci. 

 

Per quanto riguarda in particolare gli “adattamenti edilizi” occorre fare attenzione al significato di 
tale voce. Essi si riferiscono alle situazioni in cui, ad esempio, per realizzare un cablaggio è 
necessario fare piccoli lavori di perforazione di una parete, ritinteggiatura e simili. Non rientrano fra 
gli “adattamenti edilizi” opere di edilizia che costituiscono la parte principale del progetto: ad 
esempio in un progetto finalizzato alla realizzazione di un campo sportivo, le opere edilizia fanno a 
buon diritto parte degli acquisti, cioè delle spese principali di attuazione del progetto. Altrettanto 
dicasi di un laboratorio scientifico per il quale è necessario eseguire allacci specifici al sistema 
idrico o elettrico per costruire più postazioni-studente in un ambiente precedentemente usato per la 
didattica tradizionale. 

Si richiama infine l’attenzione sull’obbligatorietà degli interventi di pubblicità e, nel caso dei 
progetti di infrastruttura, sulla caratterizzazione attraverso una targhetta con i simboli del PON 
2007-2013 e della Comunità Europea di tutti i singoli strumenti, attrezzature, oggetti acquistati con 
il Piano integrato FESR. 

 

4.3.2 Inoltro del Piano Infrastrutture 
 

Conclusa la procedura di predisposizione del Piano Infrastrutture, questo deve essere presentato e 
approvato dal Collegio dei Docenti, dopodiché si può procedere all’inoltro informatico che in 
questo caso deve esser effettuato non oltre il 30 novembre 2008. 

 Ne vanno poi stampate due copie: una copia, completa di firma del Dirigente e dell’indicazione 
della delibera del Collegio, numero e data, va inviata all’USR di competenza; mentre l’altra deve 
essere conservata dalla scuola. 

Attenzione !!! Non ha alcun valore formale la stampa del Piano relativo alle infrastrutture priva 
della data di inoltro che attesti il corretto espletamento della procedura di presentazione. 


